
•• Il Consiglio di Lega della
serie A ha deciso: la prossi-
ma Coppa Italia sarà limita-
te alle 20 squadre di A e alle
20di B. Escluse, quindi, quel-
le di C e D. L’obiettivo: rende-
re appetibili sin dall’inizio le
partite, richiamando le atten-
zioni della Tv, e strappando
introiti maggiori.

Il presidente della Feralpi-
salò, Giuseppe Pasini, tra l’al-
tro consigliere della Federa-
zione italiana (Figc), ha pro-
testato vivacemente per tale
scelta. «Ho appreso con ram-
marico della volontà di pro-
porre un nuovo format per la
Coppa Italia - ha spiegato
con fermezza Pasini -. Credo
che l’esclusione delle squa-
dre di Serie C sarebbe un gra-
ve errore. La nuova Coppa
creerebbe un sistema elita-
rio che non premierebbe il
merito sportivo, togliendo
anche occasioni di visibilità
per club e sponsor. Innovare
è giusto, ma garantendo valo-
ri ed equità. E la ripartenza
del calcio deve tutelare la so-
stenibilità dell’intero siste-
ma. Lunedì è convocato il
Consiglio direttivo della Le-
ga Pro, che valuterà eventua-
li iniziative».

Una settimana fa la vicenda
della SuperLega europea,
con 12 società intenzionate a
creare una Champions Lea-

gue a numero chiuso. Le ri-
belli: un paio di spagnole
(Barcellona, Real Madrid),
tre italiane (Juventus, Mi-
lan, Inter) e molte inglesi.
Per creare una competizione
di alto livello, senza squadre
poco blasonate, e ottenere so-
stanziosi contributi televisi-
vi. Il tentativo di scissione ha
provocato fragorose spacca-
ture, e non è passato.

Ma sembra evidente che,
con finite le polemiche, in fu-
turo possa essere riproposto.
Perché, di fronte a bilanci de-
ficitari, anziché diminuire i
costi (in primis gli ingaggi),
le grandi cerchino di trovare
soluzioni in grado di aumen-
tare le entrate.

Sulla stessa linea, seppure a
livello nazionale, e quindi
più ristretto, si colloca il di-
scorso riguardante la Coppa
Italia: l’obiettivo è quello di
dare una sostanziosa sforbi-
ciata, passando dalle 78 squa-
dre che hanno partecipato
all’edizione 2020/21 (20 di
A, 20 di B, le migliori 29 di C
e 9 di serie D) a quaranta.
«Una decisione che viola di-
ritti consolidati, ed è espres-
sione di una concezione elita-
ria del calcio, incapace di ave-
re una visione di sistema»,
ha evidenziato il presidente
della Lega Pro, Francesco
Ghirelli.

In Inghilterra, ad esempio,
per aumentare l’interesse la
Coppa si gioca sui campi del-
le compagini di categoria in-
feriore. Da noi, invece, i presi-

denti di Serie A, con la stessa
logica della SuperLega tanto
criticata, preferiscono re-
stringere la partecipazione
chiudendosi a riccio.

E pensare che, in tempi re-
centi, alcune squadre di Se-
rie C sono riuscite a compie-
re hanno imprese di notevo-
le spessore. Basti pensare
all’Alessandria che nel tor-
neo 2015/16 è giunta in semi-
finale, affrontando il Milan,
al Novara, i cui tifosi nel
2010 hanno riempito San Si-
ro, sempre contro i rossone-
ri. E non sono mancate an-
che pagine importanti di sto-
ria scritte dalle squadre bre-

sciane. Il riferimento va al
Lumezzane, che nell’edizio-
ne 2009/10 era riuscito ad
arrivare agli ottavi, poi elimi-
nato dall’Udinese (2-0) do-
po aver superato Fano (3-0)
e Gallipoli (6-0) in casa, ol-
tre ad Ancona (3-2) e Atalan-
ta (1-0) in trasferta. O la stes-
sa Feralpisalò che un anno
fa, dopo aver eliminato l’A-
driese, ha superato anche il
Pordenone a Udine (2-1 con
reti di Scasella e Andrea Ca-
racciolo, venendo poi elimi-
nata dalla Spal di Serie A.

Piccole, grandi storie, che
in futuro non saranno più
possibili. •.
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SERIE CIl presidente verdeblù, nel vertice Figc, contrario all’esclusione delle squadre di C e D

Feralpisalò, Pasini tuona
«No ad una Coppa Italia
stile SuperLega europea»
Il Consiglio di Lega ha aperto il torneo nazionale solo a Serie A e B
«Innovare è giusto, ma bisogna garantire anche valori ed equità»

•• Sessant’anni vissuti da
protagonista nel mondo del
calcio. Mario Montorfano ta-
glia oggi un importante tra-
guardo, fatto di impegno, sa-
crifici e tanta passione. La
stessa messa dagli esordi con
la maglia della Leonessa, fi-
no a diventare una bandiera
della Cremonese.

Originario di Borgosatollo,
Montorfano è partito dalla
società presieduta da Giorgio
Filippini, scomparso un an-
no fa a causa del Covid. Una
vera e propria «cantera» cit-
tadina dalla quale sono sboc-
ciati talenti cristallini dei qua-
li faceva parte anche lo stesso
Mario Montorfano. Insieme
a lui anche i fratelli Dario e
Ivano Bonetti e Romano Gal-
vani. Con la squadra cittadi-
na, Montorfano si fregia del-
la vittoria del Trofeo Bre-
sciaoggi. «Un torneo presti-
gioso e una vittoria che ho
sempre portato nel cuore»
ha più volte sottolineato. È il
1975, anno che vide la Leo-
nessa consacrarsi anche co-
me squadra vincente del cam-
pionato provinciale.

È l’inizio di una strepitosa
carriera che si è poi sviluppa-
ta oltre i confini del fiume
Oglio, vestendo la maglia gri-
giorossa. Al termine di quella
stagione chiusa con lo storico
«double» i talenti sbocciati
dalla Leonessa erano già fini-
ti nel mirino di squadre di al-
to rango. Su tutte il Brescia,
che allora militava nel cam-
pionato di Serie B: 7 compa-

gni di squadra di Mario Mon-
torfano finirono in biancaz-
zurro. Mentre il talento di
Borgosatollo si mosse in dire-
zione Cremona. Una decisio-
ne accettata inizialmente
malvolentieri. Ma che poi si
rivelò vincente per la sua car-
riera.

Un provino sostenuto da-
vanti a Babo Nolli, figura fon-
damentale per la sua crescita
calcistica, e Montorfano pas-
sa negli Allievi della squadra
grigiorossa. Poi è alla Prima-
vera. Qui incontra, e si scon-
tra con Guido Settembrino.
«Non aveva nulla contro di
me, era solo il suo modo di
fare - spiegò Montorfano a
SportGrigiorosso -. Era un in-
tenditore di calcio e aveva vi-
sto in me delle doti. Voleva
solo stuzzicarmi».

La sua prima panchina con
i grandi risale all’11 giugno
1978 in occasione del 3-0 al
Varese nel campionato di B.
In campo anche Cesare Pran-
delli per la Cremonese. Una
vittoria che non evitò la retro-
cessione in C1, categoria nel-
la quale Montorfano debuttò
l’anno successivo e nella qua-
le giocò per un triennio. Poi
due promozioni: la B conqui-
stata nel 1981 e la A un trien-
nio più tardi. Nella massima
Serie debutta il 16 settembre
1984 in occasione di Sampdo-
ria-Cremonese 1-0. A fine
campionato saranno 22 le
presenze. Seguiranno in car-
riera altre tre promozioni dal-
la B alla A, ottenute al termi-
ne delle stagioni 1988/89,
1990/91 e 1992/93. Si ritire-
rà al termine della stagione
1993/94, giocando l’ultima
gara della carriera in A l’1
maggio 1994: 1-1 contro il Ge-
noa, subentrando a Ciccio Co-
lonnese nella mezz’ora con-
clusiva.

Da tecnico è rimasto legato
ai grigiorossi: dagli Esordien-
ti alla prima squadra. Poi gli
Allievi Nazionali con il Bre-
scia, la C2 a Montichiari e il
nuovo ritorno a Cremona. •.
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SERIED
«GiovaniDvalore»:
nellaclassificagenerale
ilBrenoè penultimo

Brescianemeno «virtuose»
rispettoadaltre realtàdel
gironein fattodigiovani.A
dirloè il progetto«Giovani D
valore»,promossodalla Serie
De finalizzatoa elargiredei
contributi inbaseall’utilizzo
deigiovani.Nelgirone B
bisognascorrerefinoalnono
postoper trovare laprima
bresciana, loSporting
Franciacorta,chehasinqui
totalizzato420punti. Un
gradinopiù inbassoc’è il
DesenzanoCalvina(391).
Penultimoa quota114il
Breno.Lagraduatoriavede
comandareunterzetto
bergamasco: invetta laVirtus
CiseranoBergamo(828),
davantia PonteSanPietro
(801)e Brusaporto(770).
Appenafuori dalpodioVis
NovaGiussano(753)e
Fanfulla (716).Sul fondo la
RealCalepinacon64punti.

LagioiadeigiocatoridellaFeralpisalòdopoilgolsegnatodaMaiorinonelmatchdiCoppaItaliacontrolaSpal:emozionichepotrebberoesserecancellate

IlpresidenteGiuseppePasinisischieracontro ilnuovoformatdellaCoppa

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

MarioMontorfano,60anni,quandoallenavailMontichiari

IL COMPLEANNO Il difensore di Borgosatollo

Montorfano, 60 anni
di calcio e passione
vissuti da leader
Una favola partita dalla Leonessa
e dalla vittoria del «Bresciaoggi»

BREVI
SERIEC
ProSesto, Filippini
verso lariconferma
dopola salvezza
Lepartisi rivedrannonei
prossimigiorni,ma il futurodi
AntonioFilippini -edel suo
fedelevicePaolo Quartuccio -
potrebbetingersiancoradi
biancazzurro. Il tecnico
originariodi UragoMella, 47
anni,èstato tra i protagonisti
dellasalvezzadella ProSesto
nellafase finaledel
campionato.Subentratoa
Francesco Parravicini a cinque
turnidalla conclusione,alla
guidadellasquadra diSesto
SanGiovannihaottenuto
altrettantipunti: dopodue
pareggieduesconfitteè
arrivato,daex, ilprimo
successoloscorso2maggio
allostadio Picchi contro il
Livorno:un2-0esterno cheha
permessoallaProSestodi
riconfermarsiper laprossima
stagionetra i professionisti.
Per il rinnovoèsolo questione
diore.

ILPROGETTO
Granatasoccercamp:
dal28giugnoalTassara
viaall’edizione2021
C’ètanta voglia di ripartire
ancheperquantoriguarda il
movimentogiovanile.Per
questomotivo l’UsBreno
organizza il «Granatasoccer
camp2021»,appuntamento
chesisvolgerà dalunedì28
giugnoavenerdì9 luglio allo
stadio«Tassara».Un
appuntamentoalquale
potrannopartecipare tutti i
ragazzie le ragazzenati tra il
2008e il 2014previa iscrizione
(ilmodulo dacompilare è
consultabilesulsito internet
www.usbreno.comosulla
paginaFacebookufficiale
dellasocietà
www.facebook.com/USBre-
no).Per informazioniè
possibile inoltrecontattare
Domenicoalnumero
328/4594398(tramitesms o
Whatsapp)o inviare
direttamenteunamail
all’indirizzodiposta
segreteriausbreno.com.

Alessandro Maffessoli
alessandro.maffessoli@bresciaoggi.it

Nella sua carriera
è stato colonna
della Cremonese:
in grigiorosso
ha conquistato
4 volte la Serie A
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